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NOTTE DI LUCE CREMON A
CONQUISTA LA PLATEA DI RAI1
CAFFI a pagina 45

MALT EM PO ALBERI SRADICATI
E IL SERIO TORNA A FAR PAURA
A pagina 21

LA STORIA INNOVAZIONE SOSTENIBILE
UN CERVELLO CREMONESE A PARIGI
A pagina 15
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Cremona e Crema

L’AN ALISI

VOTO USA:
IN GIOCO
I NOSTRI
INTERESSI
di GIANGIACOMO CALOVINI

A l l’indomani della
chiusura delle due
t r adiz ionali
convention, quella

democratica che si è tenuta a
Milwaukee dal 20 al 23
agosto e quella repubblicana
che si è tenuta a Charlotte
dal 24 al 27 agosto, inizia
ufficialmente la campagna
elettorale per le presidenziali
del 2020 che si terranno il
prossimo 3 novembre. Come
è noto, da una parte vi sarà
l’attuale presidente
repubblicano Donald Trump,
affiancato dal vice Mike
Pence, e dall’altra il
democratico Joe Biden, che
correrà per la Casa Bianca in
squadra con Kamala Harris.
Indipendentemente da
quello che potrà essere
l’esito del voto ed il margine
con cui il vincitore staccherà
il rivale, il risultato delle
prossime presidenziali avrà
delle conseguenze
inimmaginabili sulla politica
americana e non solo.
Vediamo il perché. Va
innanzitutto detto che i due
sfidanti, a soli due mesi dal
voto, appaiono
assolutamente incapaci di
scaldare gli animi e per nulla
in grado di penetrare la
società americana. Trump
sembra essere un disco rotto
e la sua retorica populista,
tanto nuova durante la
scorsa campagna
presidenziale, sembra
scontrarsi con la dura realtà.
La fallimentare gestione del
Covid (6 milioni di casi e
160.000 decessi) ha offuscato
le buone performance
economiche del Paese
durante gli ultimi anni e
l’elettorato medio pare
deluso dall’incapacità del
Presidente Usa di dare
risposte concrete alla crisi
economica e sociale. Dalla
parte opposta non appare di
certo più in forma lo sfidante
Bi d e n.

Segue a pagina 27

RIENTRO SICURO COME RIDURRE I RISCHI
SUI BANCHI DI SCUOLA:
I CONSIGLI DEI PEDIATRI
E IN OTTO ISTITUTI
«PATTO PER LA SALUTE»
CALAMARI, DOLCI e SUDAT I alle pagine 2-5

FEBBRE MORTALE
WEST NILE FATALE A CREMONA PER UN ANZIANO, SALVO UN ALTRO
n CREMONA «Purtroppo ha
dovuto celebrare il  suo 70°
compleanno in ospedale. Sta-
vamo già preparando festeggia-
menti e giorni al mare, invece la
maledetta zanzara l’ha punto e
lui ha preso la malattia in una
forma molto aggressiva». A
parlare è la moglie del paziente
sotto ossigeno ricoverato in
Pneumologia dopo essere stato
in Terapia intensiva in seguito
alla puntura di una zanzara che
gli ha inoculato il virus della
«febbre del Nilo». Molto peggio,
nei giorni scorsi, è andata a un
80enne, che non ce l’ha fatta.
Spiega il primario di Malattie
Infettive all’ospedale Maggiore,
Angelo Pan: «Nella stragrande
maggioranza non causa alcun
problema, ma non ha una cura,
se non le terapie di supporto».

SCHETTINO a pagina 13

«ORA BASTA»
DOPO L’ENNESINA RISSA
(UN ACCOLTELLATO)
A OSTIANO ESPLODE
LA PROTESTA: PETIZIONE

FERPOZZI a pagina 22

Camp io n i L’urlo d’oro di Sveva e Dario
n CREMONA Belli, sorridenti,
vincenti e... incontentabili:
Sveva Gerevini nell’ep t at hlon,
e Dario Dester, nel decathlon,
si sono laureati campioni ita-
liani poche ore fa e già pensano
al futuro. Lei, prima in Italia a
portare a casa quattro «nazio-
nali» consecutivi, ora sogna di
partecipare alle Olimpiadi; la
stessa speranza coltivata da
Dario, che si rammarica per
aver vinto senza limare il pro-
prio record personale.

GRANATA alle pagine 32 e 33

La gioia dopo
le vittorie

della 24enne
Sv ev a

Ger ev in i
e del 20enne
Dario Dester
agli Assoluti

It alian i
di Padova
En t r ambi

sono in forza
alla Cremona

Sp o r t iv a
At let ica
Ar v edi




